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Sinclar in quota, ira ambientalista: superato il limite
Parco Adamello Brenta nel mirino. L’Osservatorio spontaneo scrive all’artista francese

TRENTO Gli ambientalisti non
ci stanno. E, a pochi giorni
dal concerto sul monte Spi-
nale di Bob Sinclar (andato in
scena domenica), alzano la
voce contro un evento giudi-
cato «l’ennesima violenza al-
l’ambiente trentino», ma an-
che contro il Parco Adamello
Brenta, reo di non aver fer-
mato la manifestazione.
«Il pessimo esempio del

concerto in quota — scrive
Sergio Merz, delegato della
Lipu —, che avrà come con-
seguenze una gara a chi farà il
concerto più in alto, dimostra
ancora una volta come il no-
stro meraviglioso ambiente
venga trattato. Non c’era bi-
sogno di portare la musica
assordante della discoteca in
ambiente alpino. Sempre più
la montagna viene violentata
da iniziative che nulla hanno
a che fare con l’ambiente al-
pino». Merz è netto: «Si sta
ampiamente superando il
senso del limite. Le continue
autorizzazioni a manifesta-
zioni motoristiche, musicali,
competizioni in ambienti fra-
gili e delicati la dice lunga
sulla gestione politica am-
bientale completamente in-

differente». Di qui la doman-
da: «Quando ne avremo ab-
bastanza? Chi pagherà per
scelte scellerate e non più ri-
sanabili?». Il delegato Lipu
lancia quindi l’appello al
mondo ambientalista: «Se
vuole salvare il salvabile, do-
vrà valutare gli impegni dei
candidati alle prossime Pro-
vinciali in merito alla tutela
del territorio e poi metterci la
faccia».

A rivolgersi direttamente al
dj francese che si è esibito in
quota domenica è, invece,
l’Osservatorio spontaneo sul
rispetto per l’ambiente. Che
in una lettera aperta pubbli-
cata sulla pagina Facebook
non risparmia critiche agli
organizzatori del concerto.
«Il sistemaMadonna di Cam-
piglio — si legge — è triste-
mente noto dal punto di vista
della tutela dell’ambiente e

del paesaggio». E ancora, ri-
volto all’artista: «Se la natura
è ancora presente e abbastan-
za sana ti deve venire il so-
spetto che ci possano vivere
degli animali selvatici che, in
un inverno con molta neve
come questo, hanno già mol-
ti problemi a sopravvivere. E
lì ci sono persone che vivono
questi posti come luoghi sa-
cri». Poi l’Osservatorio alza il
tiro: «Quelli come l’ultimo

che ti è arrivato sono inviti
fatti da parte di soggetti che
usano la tua persona, la tua
immagine e le tue abilità di
intrattenitore per portare le
masse nel cuore di aree pro-
tette a livello ufficiale, a dan-
no dell’ambiente e della godi-
bilità del “sound della natu-
ra”, che sicuramente piace
anche a te». Il dito è rivolto
verso il Parco, talmente «in-
debolito» da cedere al potere
delle funivie. Ma anche verso
la Provincia. «La tua musica
— prosegue l’Osservatorio ri-
volto a Sinclar — si sentiva in
gran parte delle Dolomiti di
Brenta. La tua musica si sen-
tiva anche sui versanti che
avevi di fronte, quelli del
gruppo dell’Adamello e della
Presanella, anch’essi protetti.
E la tua, ti renderai conto,
non è la musica più adatta a
questi luoghi». La richiesta
finale è provocatoria: «Sareb-
be bello se la prossima volta
accettassi il lavoro ma, edu-
cando e sensibilizzando chi ti
fa la proposta, proponessi tu
stesso una location più adat-
ta».

Ma. Gio.
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«InTrentino vivono 600 trapiantati»
Magnani:«Inprovinciaespressi28.000consensiall’espianto,dicui18.900diiscrittiall’Aido»

TRENTO «I trapiantati festeg-
giano il giorno del trapianto
più di quello del compleanno,
perché in quel momento so-
no rinati alla vita». Colpisce
l’affermazione di Mario Ma-
gnani, il presidente della se-
zione provinciale di Trento
dell’Aido, l’associazione ita-
liana per la donazione di or-
gani, tessuti e cellule. Impres-
siona perché in Trentino si
tratta di circa 600 persone,
«un paese intero». E fa capire
come donare sia «un atto di
generosità che può salvare
molte vite».
Presidente, qual è la situa-

zione del dono in provincia?
«Nel 2017 si sono verificati

25 accertamenti di morte, dei
quali 18 idonei alla donazio-
ne. In lista d’attesa ci sono 29
persone che aspettano un re-
ne, 5 un fegato e una un cuo-
re. In Trentino, poi, sono stati
effettuati 14 trapianti di rene,
18 di fegato, uno di polmone e
due di cuore: ciò non vuole
dire, ovviamente, che l’organo
ricevuto sia arrivato dal no-
stro territorio. Al Sistema in-
formativo trapianti della pro-
vincia di Trento sono registra-
ti 28.000 consensi, di cui

18.900 di iscritti Aido».
Quanto alle opposizioni al

prelievo degli organi?
«Il dato è tra i più bassi

d’Italia, nel 2017 sono state so-
lamente due. Un altro dato in-
teressante riguarda chi ha
espresso la propria dichiara-
zione di volontà nei Comuni
trentini: circa 9.000 persone.
La possibilità di dare o meno
consenso alla donazione di
organi o tessuti dopo lamorte
al momento del rilascio o rin-
novo della carta d’identità esi-
ste da due anni: 60 municipi
lo consentono regolarmente,
40 stanno adeguando il siste-
ma informatico. Spero che
entro fine anno siano tutti at-
tivi».
C’è un limite di età per la

donazione?
«No, tutti possono farlo se

si dovessero creare le condi-
zioni».

Ovvero?
«La fine della vita deve av-

venire in ospedale, in una ca-
mera di rianimazione, dove,
in base a quanto previsto dalla
legge, la morte cerebrale vie-
ne diagnosticata dai medici e
verificata per tre volte a di-
stanza di sei ore. Questo con-
sente agli organi di continua-
re a funzionare e la possibilità
di prelevarli e trapiantarli. È
importante far capire alle per-
sone che il trapianto, a volte, è
l’unica terapia possibile».

In Trentino c’è sensibilità
sul tema?
«Certo, gli iscritti al sistema

informativo lo testimoniano
se paragonati al dato italiano,
che un paio di settimane fa ha
raggiunto la soglia dei 2 mi-
lioni e mezzo di dichiarazioni
positive registrate. Avere solo
29 persone in lista d’attesa per
un rene, inoltre, significa ga-
rantire il trapianto in uno o
due anni. La convenzione fra
la Provincia di Trento e il Cen-
tro trapianti di Innsbruck, tut-

tavia, che garantiva l’effettua-
zione di trapianti di organi e
tessuti a favore dei cittadini
iscritti al servizio sanitario
provinciale e residenti in
Trentino, non è più in vigore
da qualche anno: so che le
istituzioni ci stanno lavoran-
do e spero sarà riattivata».
Quanto è diffusa, fra i gio-

vani, la consapevolezza del-
l’importanza della donazio-
ne?
«Parecchio. Fra le testimo-

nianze che vengono rese alle
nostre serate c’è anche quella
di una mamma che ha accon-
sentito all’espianto degli or-
gani del figlio ventenne mor-
to in un incidente stradale
perché gli amici le avevano
comunicato che del tema par-
lavano spesso e che lui era fa-
vorevole. Esprimere la propria
volontà è fondamentale: par-
landone in famiglia, iscriven-
dosi all’Aido, tramite i Comu-
ni o l’azienda sanitaria o con
un’autocertificazione. Per non
mettere gli altri nella condi-
zione di decidere per noi nei
momenti drammatici della vi-
ta».

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Avvocati

ICaduti del 1918
Letture e ricordi
per lamemoria

«È il riflettere sul
diritto alla vita. Il
ripudio alla

guerra come strumento
per la risoluzione dei
conflitti. Non è di certo
l’apologia dei vincitori o il
ricordo dei vinti». Il
presidente dell’Ordine
degli avvocati di Trento,
Andrea de Bertolini,
spiega con queste parole il
senso dell’iniziativa
«Cinquecentomila
giovinezze» in programma
il 6 aprile alle 18 alla sala
filarmonica di Trento. Un
evento organizzato
dall’Ordine in
collaborazione con
l’Associazione nazionale
alpini (Ana) e il comitato
organizzatore dell’adunata
nazionale delle penne
nere, nel centenario della
Grande Guerra.
«L’avvocatura è da sempre
in prima linea e in
“trincea” per la difesa dei
diritti — osserva ancora
De Bertolini— un
parallelismo che non è
irrispettoso perché sul
tema dei diritti ancora
oggi si incontranomolte
situazioni di pregiudizio.
Un’iniziativa che rientra
nel solco di quella che noi
definiamomemoria attiva.
Unmomento di incontro
con la società civile per
poter ripercorrere tappe
molto dolorose della
storia del nostro Paese e
del Trentino Alto Adige,
che ha specificità di
importanza
straordinaria». Durante la
serata verranno letti brani
particolarmente
significativi «per dare
ricordo a chi ha sacrificato
la propria vita senza avere
la risposta a due domande
precise: perché e per chi la
guerra? ». A parlare è
l’avvocato Franco Larentis
che ha preso parte alla
selezione dei testi che la
compagnia teatrale
«Attori & Convenuti»,
composta integralmente
da legali, porterà sul palco
della filarmonica. «Si
parlerà di caduti così
come se ne parlerà anche
nell’adunata», spiega
Paolo Frizzi, avvocato e
vicepresidente della
sezione Ana di Trento, che
aggiunge: «in questo
momento storico l’unica
memorialistica valida e
percorribile è quella della
memoria dei caduti in
forma trasversale».

Amos Sandri
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Il presidente
«Donare è un atto
di generosità che può
salvare molte vite
Da noi c’è sensibilità»

Contestato
Il concerto
dell’artista
francese Bob
Sinclar, andato
in scena
domenica
scorsa sul
monte Spinale
a Campiglio

Impegnato Il presidente provinciale Aido, Mario Magnani (Foto Rensi)
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